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Il 21 gennaio 2008 Benedetto XVI, rivolgendosi con una let­
tera alla diocesi di Roma, la «sua» diocesi, rilanciò con toni ac­
corati il problema dell'educazione, inquadrandolo nel contesto 
contemporaneo come una vera e propria «emergenza» confer­
mata, scrisse «dagli insuccessi a cui troppo spesso vanno incon­
tro i nostri sforzi per formare persone solide, capaci di collabo­
rare con gli altri e di dare un senso alla propria vita». E rileg­
gendo la «frattura fra le generazioni», tanto lamentate in diffe­
renti contesti, come «l'effetto, piuttosto che la causa, della man­
cata trasmissione di certezze e di valori». Per questo, osservava, 
nell'educazione è «decisivo il senso di responsabilità: respon­
sabilità dell'educatore, certamente, ma anche, e in misura che 
cresce con l'età, responsabilità del figlio, dell'alunno, del gio­
vane che entra nel mondo del lavoro. È responsabile chi sa ri­
spondere a se stesso e agli altri. Chi crede cerca inoltre, e anzi­
tutto, di rispondere a Dio chè lo ha amato per primo». Respon­
sabilità, concludeva Ratzinger, che tutti insieme condividiamo. 

«Non ci sono deleghe in questo can1po>> 
Non deve sorprendere il fatto che, dovendo parlare di come 

papa Francesco abbia sviluppato nel suo magistero il tema 
dell'educazione, si parta da Benedetto XVI. Ma è un punto di 
partenza obbligato, e per due ragioni: la prima, generale, è che 
- a dispetto di tante letture superficiali - la continuità tra i due
pontificati è strettissima, al punto che si può davvero dire che
l'agenda Bergoglio è l'applicazione fedele delle innumerevoli
provocazioni - intellettuali, culturali, sociali ed ecclesiali - di
papa Ratzinger. La seconda ragione è che, a conferma ulteriore
di quanto appena detto, proprio sul tema dell'educazione
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